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ALTERAZIONI

Alter_Azioni nasce dall’incontro di quattro artisti i cui percorsi individuali,

pur provenendo da esperienze diverse e distinte, hanno un comune

denominatore: l’utilizzo di materiali di recupero, di scarti. Negli scarti è

presente la parola “arti” ed è questa la sfida dei quattro artisti: la

trasfigurazione di un immaginario che da suggestioni negative eleva

l’oggetto ad una rinnovata condizione estetica. 

Antonio AGRESTI, Laura BUFFA, Antonio MILANA e Filippo SACCÀ propongono

infatti nei loro linguaggi originali una visione del mondo che illustra, con

l’ausilio di medium contemporanei quali manifesti, carte geografiche,

plastiche, metalli, legni, corde, tematiche e istanze legate all’etica

dell’uso, della identità, della sperimentazione. È presente nella

produzione degli artisti di Alter_Azioni una ricerca che, rivelando

sconosciute valenze semantiche degli oggetti adottati nella stesura

narrativa, rimodula il concetto di lavoro artistico fornendo nuove

possibilità di visione, fruizione e interpretazione dell’opera. 

Alterazioni è un fatto: Il fatto di riconoscere un gruppo in quanto

appartenenti ad un mondo

Antonio Milana
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AGRE
Ri-creare riciclando

Anche il cognome allude alla sostenibilità ambientale praticata da Antonio

Agresti (alias Agre), che con le sue inventive opere ready-made riassembla

“ad

arte” scarti di carta (si scusi il deliberato bisticcio assonante) di manifesti

murali e degli avanzi di falegnameria, entrambi prodotti ultimi discesi

originariamente dall’albero, dalla vitalità della Natura Madre, poi

trasformata dalla sedicente “civiltà” urbana umana, metabolizzata dalla

vorace società-dei consumi e ora rielaborata, ricostruita e rigenerata a

una rinnovata esistenza, resuscitata, ricontestualizzata e reinterpretata

dall’autore laziale-campano (nato a Formia ma cresciuto – e germogliato –

a Napoli); nel contrasto tra la rigida consistenza della tavoletta o del

ciocco ta/gliato da un tron/co e la resiliente fragilità del foglio di

cellulosa, strap/pato e staccato, ferito e quasi scarnificato dal corpo

edilizio del mattone, del cemento o dell’intonaco, l’astrattismo si

concretizza in materiali ideali (o ideali materiali: si noti quanto l’inversione

dei termini ne muti il senso – il Sinn –, nonostante l’invarianza di significato

– Bedeutung –, secondo la fondamentale distinzione teorizzata dalla

filosofia semantica di Frege)

Enrico S. Laterza
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IN PRESENZA DEGLI ASTRI

assemblaggio di legni e collage 

con manifesti murali

55 H x 38 L x 8 sp cm

20226



PANNI APPESI

assemblaggio di legni e collage 

con manifesti murali

42 H x 25 L x 4 sp cm

2022 7



LAURA BUFFA

L’identità cyberpunk 2022-2024

Cosa voglia dire essere umani oggi, non può prescindere dalla ri-

materializzazione dei corpi portata violentemente alla ribalta dalla

diffusione del Covid, nel recente passato. Ovvero nel momento storico in

cui l'umanità travalica il corpo materiale per ipotizzare la costruzione

dell’identità nella cultura della simulazione, nell’esperienza del

cyberspazio. Il termine prende origine dalla fantascienza e fa parte ormai

del nostro vocabolario quotidiano per descrivere i mondi virtuali di

Internet nel quale l'habeas corpus si muove prendendo le forme virtuali

di un avatar che travalica i confini binari di sesso e di genere. 

Nel 2022 nasce la mia prima scultura: il corpo cyborg di Titane. Il nome

prende ispirazione dal film del 2021 della regista J. Ducournau; una

fantasia cyberpunk, in cui i corpi sconfinano la loro stessa materialità per

fondersi in una nuova sintesi trans-umanista.

In seguito riprogettando la materia-scarto, in combinazioni fra cellophane

PP, legno, metallo, ho realizzato altre forme\corpo, ispirate alla post-

contemporaneità fantascientifica di film come Blade Runner, per ridare

volume alla forma umana nel tentativo di metterne a nudo l'essenza

vitale declinata nelle identità che la tecnologia e l'ontologia

contemporanee ci consegnano.

8



CUOREMATTO

tavoletta in resina epossidica, 

cellophane, scarti meccanici

 25x25 cm

2024 9



PRIS 

busto femminile in cellophane, 

catena di bicicletta. 

Omaggio al film Blade Runner

63x47x18 cm  

2023
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ANTONIO MILANA

Può succedere che un oggetto, per sua natura, abbia le caratteristiche

ideali per ribaltare la solita visuale e stabilire un nuovo criterio

compositivo. Per questo raccolgo legni, plastiche, ferri, carte e altri

oggetti gettati o messi da parte, del cui ciclo vitale è già stata decisa la

fine, oggetti obsoleti ma ancora vivi e narranti. Nel recuperarli, rimango

affascinato dalle loro storie che inserisco in un disegno più ampio e

articolato: la mia storia.

Elementi attraverso i quali rifletto sull’etica del progresso e sulle

derive di una società e le sue leggi di mercato sempre più sfrenate e

soprattutto sugli interpreti deboli di questi processi, su chi è tagliato o

tenuto volutamente fuori da questo grande ingranaggio. Mi suggeriscono

inoltre forme e colori che solo natura e tempo riescono a produrre.

Alterazioni e ossidazioni non acquistabili in negozio, non provocate in

studio o laboratorio, hanno indirizzato le mie scelte non più verso la

riproduzione ma verso la loro adozione diretta. L’uso di materiali artistici

integrato con questi oggetti da riporto ha anche arricchito il modo di

concepire i miei lavori, permettendomi di abbattere muri lessicali e

ricollocare i confini del mio sguardo in una dimensione più ampia.

Dimensione che racchiude, in percentuali variabili, utopie e consapevolezza,

convinzioni e casualità.
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AFTERNOONS 

olio, acrilico, carta e lamiera su tavola 

43,5 X 22,5 cm 

2019
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DOVE, QUANDO

olio, acrilico, ferro e corda su mdf  

87 X 43,5 CM 

2006
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FILIPPO SACCA’

il Grand Tour di J.W. Mehrlicht

Il mio è un viaggio radicato nella natura e nel paesaggio.

Ma questo paesaggio, con il tempo, è diventato qualcosa d’altro. Ho

cambiato il mio punto di vista di uomo poggiato con i piedi in terra e ho

preso il volo, alimentando lo spirito ludico che sta alla base del mio fare

pittura (spostarsi, ecco il segreto per veder meglio le cose).

 

i lavori che presento in questa mostra raccontano del viaggio di J.W.

Mehrlicht, un personaggio immaginario (il suo nome deriva dalle ultime

parole pronunciate da J.W. von Goethe, mehr licht, ovvero “più luce”) che

compie il suo Grand Tour in un futuro non ben definito. Dall’alto della sua

visuale vede il mondo cambiato nella sua conformazione, città scomparse

e nuove terre emerse. Il suo viaggio è l’inizio di un nuovo cammino verso la

luce della conoscenza di un qualcosa che credevamo di conoscere bene. 
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IL DESERTO DI PALERMO

collage, arcilico, marker su cartina geografica

39x52 cm

2023 15



ORBETELLO

collage, arcilico, marker su cartina geografica

39x52 cm

202316



AGRE

Antonio Agresti, che firma le sue opere

come AGRE, è nato a Formia (LT) nel 1961

ed è cresciuto a Napoli dove si è

laureato in Architettura. Trasferitosi a

Roma, dove attualmente vive e lavora, si

è dedicato prevalentemente all'attività

artistica, concentrandosi a partire dal

2004 sulla produzione di collage di

piccole dimensioni fatti con carta di

giornale. Dal 2012 i manifesti murali

diventano la materia prima per le sue

opere di dimensioni maggiori e nell'anno

successivo si propone al pubblico con la

sua prima mostra. Da alcuni anni un

nuovo elemento di recupero entra nelle

sue opere, un doppio scarto: strappi di

manifesti murali ed avanzi di

falegnameria La fragilità della carta si

accoppia con la massa e peso specifico

del legno. Le tavolette si compongono e

si sovrappongono, appaiono piccoli

sporti. Architetture in nuce gli piace

pensarle. AGRE ha esposto in Italia ed

all'estero (Francia, Germania).

Nel 2019 ha partecipato a un atelier nel

progetto “Macro Asilo” del Museo di Arte

Contemporanea di Roma, dal titolo “Il

riscatto dello scarto” mostrando le sue

tecniche di taglio e montaggio mai banali

e dalla lettura multipla.

LAURA BUFFA

Dopo la laurea in Lingue, seguendo le

rotte del Made in Italy e degli studi sulla

Diversity fino in California, si stabilisce e

lavora a Los Angeles. Il Visual

Merchandising è il suo campo di azione

professionale che, tornata a Roma, mette

al servizio di numerosi enti di formazione.

L’osservazione del capitalismo USA la

ispira a ripensare i modelli produttivi in

termini slow, e nel 2010 fonda il marchio

di up-cycling Alter Equo, centrato sulla

produzione artigiana di accessori moda

sostenibili dagli scarti del PET delle

bottiglie e sulla vocational education per

promuovere cultura circolare.

La sua ricerca sul tema della materia la

porta alla creazione di opere concettuali

con i materiali post-consumo, dedicandosi

al tempo stesso a progetti etici volti alla

protezione degli eco-sistemi.

La mostra AlterAzioni al centro di

Incisione e Grafica di Formello, è il suo

debutto artistico con le sculture frutto

della collaborazione tecnica di Giorgio

Ricci.

Le faranno da mentori, affermati e

raffinati artisti che si misurano da anni

con la trasformazione del rifiuto in arte.
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FILIPPO SACCA’

Filippo Saccà nasce a Tivoli (Roma) nel 1984.

Diplomato in oreficeria all’istituto d’arte

di Tivoli, inizia a dipingere nel 1997. Artista

autodidatta, si iscrive solo in tempi recenti

all’Accademia di Belle Arti di Roma

studiando sotto la guida dei Proff.

Giuseppe Modica, Eclario Barone e

Vincenzo Scolamiero. La sua formazione

avviene tramite un costante rapporto con

il paesaggio che negli anni cercherà di

declinare pittoricamente in diversi modi.

Nel 2023 vince il Contemporanea Prize di

Tagliacozzo presso il Palazzo Ducale

Orsini-Colonna. L’opera vincitrice entra a

far parte della collezione del polo

museale di Palazzo Orsini-Colonna di

Insegna disegno e pittura presso alcune

associazioni tra le quali Spazio Hangar di

Roma.

ANTONIO MILANA

Antonio Milana nasce a Roma nel 1958.

A 16 anni intraprende il suo primo

soggiorno di studio in Inghilterra, a 18 il

secondo, e alla fine degli anni ‘70 torna a

vivere a Brixton. Inizia poi una serie di

brevi soggiorni a New York, dove

“osserva” i flussi contemporanei legati

alle avanguardie che gravitavano intorno

al Greenwich Village. Inizia a proporre

una concettualità espressiva alla

ricerca del segno, inteso come solco,

traccia. Frequentando la storica

stamperia di Rosalba e Romolo Bulla,

incontra gli artisti Scialoja, Accardi e

Dessì. Inizia a esporre esponendo sia in

Italia che all’estero. A febbraio 2012 su

invito del Comune di Formello espone

“FORME COEVE” presso la Sala Orsini del

Palazzo Chigi. Durante la mostra,

partecipa alla Festa dei Mezzi Musei,

indetta dall’Associazione dei Musei del

Lazio contro i tagli alle sovvenzioni dei

Musei deciso da un decreto Regionale.

Nasce così “OLTRE IL BUIO”. In segno di

protesta, oscura per due giorni la Sala

Orsini, rimanendo al buio a lavorare ai

suoi dipinti, illuminato da una piccola

luce e permettendo la visione della

mostra soltanto ai visitatori muniti di

torce elettriche.    
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Contatti

Antonio Agresti (Agre)  

Instagram - agresti_antonio

Laura Buffa

www.laurabuffaonline.com

Antonio Milana

www.antoniomilana.it

Filippo Saccà

Instagram - filippo.sacca

www.filipposacca.weebly.com
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